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Contratto funzionari 

Le grandi 
banche 
contro 

i sindacati 
unitari 

Assicredito e Federdiri-
genti contro i diritti dei 

lavoratori 

E' stato reso noto 11 testo 
dell'accordo con cui l'Assi-
credito, rappresentanza oul 
fanno capo anche le banche 
d'interesse nazionale e gli 1-
stituti pubblici, ha preteso 
di regolare il rapporto di la
voro del 23 mila funzionari 
attraverso una trattativa se
parata con due organizzazio
ni corporative, la Pederdlri-
genti e l'Unlonsind. L'Inter
sindacale unitaria ha già 
sconfessato quell'accordo: es
so viola il metodo democrati
co, escludendo l sindacati 
che rappresentano tutti i la
voratori del credito (dall'im
piegato al dirigente) e l'In
tesa già raggiunta nel corso 
di una mediazione ministeria
le per la unificazione almeno 
delle scadenze dei contratti 
rispettivi degli impiegati e 
dei funzionari. 

Il testo dell'accordo che si 
vorrebbe Imporre per 1 firn-
Bionarl è però una testimo
nianza tale di volontà antide
mocratica die deve allarma
re e spingere tutti i lavora
tori a reagire. Infatti contie
ne la pretesa di far accettare 
ai funzionari un rapporto di 
lavoro che menoma 1 loro di
Titti di cittadini e di lavora
tori. Si tratta di un vecchio 
testo, cui viene cambiata la 
copertina, con la sovrapposi
zione di un foglio In cui I 
funzionari di banca vengono 
trasformati in «personale di
rettivo» e confusi con un 
altro gruppo di lavoratori 
(che ha un altro profilo pro
fessionale e problemi diversi) 
trasformandoli in un sotto
gruppo a cui appartengono 
coloro «che non siano quali
ficati dirigenti» (articolo 2). 

Subito all'articolo 4 si pre
cisa che «Spetta all'azienda 
di determinare, in via gene
rale e per casi singoli, i re
quisiti di capacità e di ido
neità per l'assunzione e la 
nomina di funzionari ». Le 
conquiste di altre categorie, 
per il controllo sindacale del
le carriere e l'automatismo. 
si fermano di fronte ad una 
affermazione di potere unila
terale e ad una richiesta di 
collaborazione che non è di-
Btinguibile dalla connivenza 
con la direzione aziendale. Al
l'articolo-10-si' legge, senza 
specificazioni di ambito, che 
11 funzionario avrebbe" li do
vere di dare « una collabora
zione attiva ed intensa» e di 
« non svolgere attività contra
ria agli interessi dell'azien
da». qua! è ovviamente an
che un'attività sindacale. 

L'orario di lavoro viene ne
gato ai funzionari. La loro 
5gestazione lavorativa si ef-
èttua di regola in correla

zione con l'orario normale 
ma «può essere svolta con 
criteri di flessibilità tempo
rale» e persino nel giorni di 
sabato e festivi per «eccezio
nali temporanee esigenze » 
anch'esse non delimitate. La 
durata delle ferie è fissata in 
25 giorni, un limite superato 
da altre categorie, mentre 
senza una vera delimitazione 
« L'azienda, per comprovate 
esigenze tecniche, organizza
tive e produttive, può trasfe
rire 11 funzionario da una ad 
un'altra residenza » (articolo 
49). Due materie scottanti af
frontate da tutti i lavoratori 
— diritto allo studio e alla 
riqualificazione professionale; 
tutela delle condizioni igie-
nico-sanitarie dell'ambiente 
— sono rinviate in blocco a 
trattative future con appo
sito articolo 74. 

La struttura dello stipendio, 
già frammentata in numero
se indennità, risulta ulterior
mente frazionata e collegata 
ai più vari pretesti. In cam
bio ai funzionari viene pro
posto un compenso in moneta 
che può variare dalle 350 alle 
800 mila lire annue. 

E' chiaro che i dirigenti 
deU'Assicredito hanno utiliz
zato la Pederdirlgentl e la 
Unionsind per cercare di al
largare la divisione fra im
piegati e funzionari; per spin
gere gli stessi Impiegati a 
chiedere soldi al posto di di
ritti ed accrescere cosi il po
tere antidemocratico instau
rato al vertice delle banche e 
ohe si esprime tanto in so
prusi a danno di dipendenti 
quanto nella politica del cre
dito. Ma chi ha detto al di
rigenti dell'Assi credito che i 
funzionari sono disposti ad 
accettare questa strumenta
lizzazione. a rinunciare ai di
ritti e ad una posizione pro
fessionale più autonoma in 
cambio di 350 mila lire? Gra
ve è la posizione dei protago
nisti di questo brutale attac
co ai lavoratori. A capo della 
Pederd Ingenti è un sottose
gretario di Stato, l'oti. Vin
cenzo Russo, Il quale da buon 
democristiano pretende di 
sedersi in ambedue le parti 
del tavolo, come datore di la-
Toro (è anche vice-presidente 
dell'Associazione Banche Po
polari) e come sindacalista. 

La Federd ingenti ha rade-
alone di una minima parte 
dei funzionari e non è nem
meno in grado di fare una 
consultazione attendibile sul
l'accordo. Anche l'Assicredito 
presieduta dal solito demo
cristiano. non ha interpellato 
le aziende socie. Né hanno 
Interpellato 1 rispettivi con-
tigli di amministrazione le 
grandi aziende bancarie che 
hanno mandato i capi del 
personale a portare avanti 
direttamente la manovra. 

Ci auguriamo che nelle se
di politiche opportune si sen
ta lì bisogno di sconfessare, 
ala pure tardivamente, l'ope
rato di queste centrali del 
sottogoverno. Ma se ciò non 
avverrà l lavoratori non po
tranno rispondere che con 
una lotta senza tregua con
tro I metodi e gli obbiettivi 

sposti con questo farsesco 
separato. 

VERTENZA CHIMICA - Per nuovi investimenti nel Sud, solario, migliori condizioni di lavoro 

Forte sciopero e manifestazioni 
dei 100.000 Montedison e Snia 
Bloccate per l'intera giornata di ieri tutte le aziende dei due gruppi - Assemblea operaia a Mestre - Giudizio negativo sull'atteg
giamento padronale al tavolo delle trattative - Alte adesioni degli impiegati nelle sedi di Milano - Gli incontri riprendono il 22 e 23 

IN CORTEO A MILANO I LAVORATORI DELLA SME 
1 motivi della « varianza Smo a tono atatl lari a Milano al centro di una manlltatazlone alla quale hanno dato 
vita I lavoratori della MOTTA, ALEMAGNA a MELLIN. Nel corto di uno adopero di 4 ore due cortei tono 
•filati per la vie del centro, confluendo quindi al Piccolo Teatro dove ha parlato la compagna Marcellino, 
segretario nazionale della F1LIA. Il lettore dell'alimentazione ha vUto negli ultimi anni grotte concentrazioni 
finanziarle e monopolistiche, che hanno avuto pesanti conseguenze sul prezzi, l'occupazione e anche sull'agricol
tura. Anche le aziende con capitale pubblico, quelle del gruppo Sme e dell'EHm si sono mosse e si muovono 
su una linea di totale subordinazione rispetto ai grandi gruppi privati. Per queste ragioni i lavoratori del 
gruppo Sme hanno aperto da tempo una vertenza per imporre una nuova politica di investimenti, per scelte 
collegate all'agricoltura, per l'occupazione, soprattutto nel Sud. Nella foto: I lavoratori alimentaristi In corteo 
per la vie di Milano. 

La vertenza chimica, aperta 
nei grandi gruppi chimici, JKT 
rivendicare investimenti e l'oc
cupazione nel Mezzogiorno, mi
gliori condizioni di lavoro e sa
lario. ha segnato ieri una gran
de giornata di lotta nazionale. 
Per otto ore si sono fermati 
tutti i lavoratori del gruppo 
Montedison (80 mila), nei gran
di petrolchimici come nelle a-
ziende farmaceutiche (Farmita-
lia e Carlo Erba). 

Per 4 ore hanno scioperato 
in tutta Italia i lavoratori del 
gruppo SNIA. 

Il successo della giornata na
zionale di lotta rappresenta la 
risposta dei chimici alle posi
zioni assunte dagli industriali 
nel corso delle ultime tratta
tive, durante le quali le aziende 
hanno esposto i piani di investi
menti per i prossimi anni, se
condo una logica che. a giu
dizio dei sindacati, è negativa e 
insoddisfacente. 

Diamo di seguito alcuni dati 
dello sciopero. Milano: Farmi-
talia 90 per cento. Bollate 90. 
Carlo Erba 90, Linate 100; Brin
disi: 100 per cento operai e im
piegati; Alessandria: scioperi 
articolati senza manifestazioni; 
Savona: 100 per cento ACME di 
Cengio e 100^ alla Montedison 
di S. Giuseppe: Novara: Ròdia 
98^. Donegani 80%. Azoto 95%; 
Terni: Monteflbre. Npofll. ,Mo 
plefan 98%: Napoli: 100%. - -
. Gruppo SNIA. Udine: • 100^ 
operai. 50% - impiegati: Mila
no: 90%. Si ricorda infine che 
le trattative con la Montedison 
riprendono il 22 e con la SNIA 
il 23. 

Ieri a Torino si è svolto il previsto incontro 

FIAT : la Regione Piemonte chiede 
precise garanzie sull'occupazione 

Umberto Agnelli sostiene che non sono previste riduzioni d'orario né d'occupazione — Lancia: solle
citata l'integrazione del salario per I lavoratori sospesi — Prosegue la lotta negli stabilimenti 

Convegno nazionale a Bologna 

Contratto della gomma 
I delegati chiedono la 
ripresa degli incontri 

BOLOGNA, 18. 
Riconferma della validità 

della piattaforma sindacale. 
incisivo rafforzamento d^'« 
forme di_ lotta, invito ufficia
le alla controparte a ripren
dere le trattative giovedì pros
simo 24: su queste proposte 
della segreteria della Federa
zione unitaria, ha discusso 
per l'intera giornata odierna 
l'assemblea nazionale dei de
legati delle fabbriche della 
gomma-plastica e linoleum e 
dei dirigenti sindacali delle 

{irovince, che ha tenuto 1 suoi 
avori nella sala dei trecen

to, in palazzo Renzo, a Bo
logna. 

La lotta contrattuale dei 
250 mila lavoratori è ormai 
in corso da oltre tre mesi e 
oggi, la categoria ha espres
so, attraverso le sue rappre
sentanze, la volontà di inten
sificare l'azione (andando, se 
necessario, oltre le attuali sei 
ore settimanali di sciopero ar
ticolato). Pienamente fallito. 
quindi, il disegno dell'Asso-

gomma e dell'Assoplastlca ba
sato sul «silenzio», iniziato 
il 14 novembre al momento 
dell'interruzione del negozia
to. La federazione unitar.a, 
come ha tenuto a sottolinea
re Brunello CIpriani, nella re
lazione di apertura, propo
nendo alla controparte la ri
presa delle trattative offre al 
paese ed al governo — sulla 
cui debolezza in questa ver
tenza sono state espresse for
ti critiche — una prova di 
grande maturità, che peral
tro non deve essere equivoca
ta poiché il movimento di lot
ta resterà in piedi ed anzi 
verrà esteso. 

Quindi ulteriore articolazio
ne degli scioperi in fabbrica 
ma soprattutto solido collega
mento con le grandi verten
ze (sono stati fatti ad esem
pio i nomi FIAT, Alfa. Ital-
sider, Sme, settore tessile, 
Montedison. Snia, Ferrania, 
Anlc) sindacali e sociali, con 
l'impegno di cercare momen
ti di coordinamento. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18. 

Si è svolto stamane l'incon
tro fra Regione e FIAT richie
sto dalla giunta regionale do
po la riduzione della settima
na lavorativa alla Lancia con 
la messa a cassa integrazione 
di seimila lavoratori. Per la 
Regione erano presenti il pre
sidente avv. Oberto, assessori 
e capigruppo; la delegazione 
della FIAT era guidata da Um
berto Agnelli nella veste di 
presidente della Lancia. 

La riduzione della settima
na a tre giorni è stato il pri
mo argomento affrontato. La 
ragione del provvedimento è 
stata giustificata dalla FIAT 
con gli argomenti già fatti co
noscere nei giorni scorsi dal
l'azienda. Ne ha riferito ring. 
Sguazzini amministratore de
legato Lancia: ci sarebbe una 
giacenza, fra Italia ed estero, 
di circa 13 mila vetture (8 mi
la in Italia e 5 mila all'estero). 

La crisi energetica ha trova
to la Lancia in un momento 
delicato, quando era in corso 
un riassetto produttivo. Lo 
stabilimento di Verrone (parti 
meccaniche) sta realizzandosi 
secondo quei programmi; la 
produzione potrà iniziare per 
marzo-aprile. 

Dopo la Lancia è stato af
frontato il problema della 
FIAT. E' in corso — hanno 
detto i massimi dirigenti del 
gruppo — un assestamento del 
mercato, nei prossimi mesi sa
rà possibile orientarsi per 
quanto riguarda le gamme pro
duttive; questo vale per l'in-

Per gli insediamenti industriali e lo sviluppo economico 

Giornata di lotta nel Sangro 
Allo sciopero generale hanno aderito tutte le categorie - Impo
nente corteo a Lanciano - L'attuazione dei programmi della Fiat 

tèro gruppo, Lancia compre
sa e per tutti i modelli. 

Il presidente Oberto, gli as
sessori e il gruppo del PCI 
hanno sostenuto la necessità 
della integrazione totale del 
salario per l 6 mila lavoratori 
Lancia. La Regione ha chiesto 
quindi assicurazioni per i la
voratori FIAT. La risposta è 
stata che non sono previste 
riduzioni di orario ne di oc
cupazione. La produzione del 
gruppo è orientata particolar
mente sulle piccole cilindrate. 
Prevedibili cali delle prenota
zioni interne potrebbero ve
nir compensati dalla domanda 
estera. 

Come si sa la FIAT ha bloc
cato le assunzioni da alcune 
settimane 

Nuovo modello di sviluppo. 
La FIAT — ha detto la dele
gazione — vuol contribuirvi 
ma si è sottolineata la neces
sità che le industrie « tradi
zionali » lavorino mentre altre 
subentrano. Il compagno Mi-
nucci della direzione del PCI 
ha chiesto alla giunta e per
sonalmente al presidente Ober
to che la Regione Piemonte 
compia un passo politico pres
so il governo per chiedere che 
vengano immediatamente ope
rati interventi di politica eco
nomica in grado di avviare 
nuovi processi di espansione 
produttiva (nel trasporto pub
blico, nell'edilizia sociale, nel
l'agricoltura. nel settore indu
striale dei beni strumentali. 
ecc.) e di dare un'impronta 
precisa alla ripresa oggi ne
cessaria: scelte precise che 
mirino a riequilibrare la cre
scita del paese a cominciare 
dal Mezzogiorno. Il presiden
te Oberto ha accettato la ri
chiesta del PCI, annunciando 
una specifica iniziativa della 
Regione Piemonte presso il go
verno per sostenere l'esigenza 
di precisi programmi e di nuo
ve urgenti scelte nella poli
tica degli investimenti. 

a. I. 
i 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 18 

A Mestre, nella sala del ci
nema Dante, i lavoratori del 
gruppo Montedison di Porto 
Marghera, in sciopero per da
re ulteriore forza alla piatta
forma nazionale sulla chimi
ca, hanno decisamente conte
stato questa mattina l'intran
sigenza della direzione gene
rale al tavolo delle trattative. 

L'atteggiamento ricattatorio 
che colpisce con particola
re durezza i 14 mila dipen
denti della zona Industriale 
veneziana, rivela con chia
rezza la manovra tendente ad 
indebolire la lotta nei « pun
ti nodali » del gruppo, che ha 
voce e peso decisivo nella de
terminazione di nuove scelte 
produttive del settore. 

La dichiarazione del dottor 
Grandi, rappresentante della 

, Montedison alle trattative di 
Roma, secondo cui nel piano 
quinquennale (1974-78) di in
vestimenti, previsti per la ri
strutturazione delle unità in
dustriali, non è stata presa 
in considerazione alcuna spe
sa per gli stabilimenti di Por
to Marghera non ha « impres
sionato» il movimento ope
raio che ha, in questi gior
ni, esaminato la situazione 
con lucida analisi e predispo
sto iniziative adeguate. 

Qual è dunque il vero dise
gno della Montedison? Al li
vello nazionale, continuare a 
portare avanti una politica 
che non affronta i nodi reali 
dello sviluppo della chimica; 
ma per portare avanti que
sta politica occorre «distrar
re» la classe operaia dagli 
obiettivi di lotta qualificanti 
e costringerla su posizioni di 
difesa dei livelli di occupa
zione; in questo quadro va 
visto il secco no anche su tutti 
gli altri punti della verten
za che, come è noto riguar
dano le condizioni di lavoro, 
salario, orario. 

E' proprio a Porto Marghe
ra, con la minaccia dei bloc
co degli investimenti che il 
monopolio tenta l'odioso ri
catto della diminuzione dei 
livelli occupazionali, colpen
do non solo i dipendenti del 
gruppo (vedi la recente so
spensione di 720 persone alla 
Monteflbre) ma anche i la
voratori delle imprese terze 
operanti all'interno del pro
prio stabilimento (negli ulti-

rtni, giorni ne. sono: .stati ( li
cenziati oltre 100). 

I lavoratori, che a migliaia 
in questi ultimi anni sono ri
masti vittime di intossicazio
ni collettive, sanno bene che 
nessuna garanzia ha dato la 
Montedison e che questa ci
fra non servirà a mettere in 
moto, col pretesto della bo
nifica degli impianti, processi 
di ristrutturazione che colpi
rebbero i livelli occupazio
nali. 

Dalla consapevolezza di 
questa inaccettabile « pressio
ne» — è stato ribadito — 
esce rafforzata non solo la vo
lontà di lotta del lavoratori, 
ma anche la giustezza della 
richiesta di un preciso impe
gno degli enti locali e della 
regione perchè siano parte 
reale nei confronti della ver
tenza Montedison e mettano 
a disposizione della classe 
operala gli strumenti tecni
co-sanitari, necessari per af
frontare la battaglia del risa
namento e la garanzia dei li
velli di occupazione. 

Tullio Besek 

Senza benzina 

da venerdì 

sulle autostrade 
Le organizzazioni sindacali 

nazionali dei lavoratori del 
commercio e del turismo del
la CGIL, CISL, UIL hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero nazionale, a partire 
dalle ore 6 del 25 fino alle 
ore 12 del 26 gennaio dei di
pendenti degli impianti auto
stradali e stradali di distri
buzione dei carburanti. Nel 
contempo è stata Indetta in 
Roma una manifestazione na
zionale della categoria per il 
25 gennaio. Tali decisioni so
no state rese necessarie per 
protestare contro i licenzia
menti di lavoratori effettuati 
da parte dei gestori delle 
pompe di benzina e l'Inerzia 
dimostrata dal pubblici pote
ri che, nonostante le solleci
tazioni condotte dalle orga
nizzazioni sindacali non han
no attuato le necessarie ini
ziative per ovviare alla gra
ve situazione 

Nostro servizio 
LANCIANO. 18 

Il Sangro e rimasto blocca
to oggi da un compatto scio
pero generale, indetto unita
riamente dalla CGIL, CISL, 
e TJTL, per rivendicare l'at
tuazione dei programmi delia 
Fiat nel comprensorio e per 
un diverso sviluppo economi
co e sociale. 

Una grande manifestazio 
ne si e svolta stamattina a 
Lanciano. Un imponente cor
teo ha attraversato il centro 
cittadino. Alla testa vi era
no 1 rappresentanti delle for
ze politiche, democratiche e 
dei sindacati ed 1 sindaci del
la zona con i gonfaloni. Nel 
corso del comizio, che si è 
tenuto in Piazza Plebiscito, 
hanno parlato 11 sindaco de
mocristiano di Lanciano 
D'Amico, Iacobitti della CISL 
ed il compagno Tonino Rap-
poselli segretario regiona
le della CGIL, 

L'adesione allo sciopero del
le categorie lavoratrici è sta
to compatto: dagli operai del
le fabbriche (Lareosud, Grand, 
Pac, Vicodaunia, S. Marco, 
Campii, IGC, ATI, Ronda), 
agli edili, agli ospedalieri, al 

comunali. Anche gli studenti 
hanno partecipato alla ma
nifestazione. I negozi sono ri
masti chiusi per tutta la mat
tinata. Fermi anche 1 tra
sporti pubblici e bloccata la 
ferrovia sangritana. Piena è 
stata l'adesione delle forze po
litiche democratiche, in pri
mo luogo del PCI e del PSI 
Anche la DC ha aderito. 

La gravità della situazione 
economica e la forte pressio
ne dei lavoratori ha costretto 
questo partito a non rimane
re assente dalla manifesta
zione odierna. Lo sciopero del 
Sangro si lega alla lotta at
tuale dei lavoratori della Fiat 
e pone in termini diversi il 
problema degli investimenti 
nel Sud del monopolio dell'au
tomobile. 

La situazione economica in 
questa zona dell'Abruzzo 
6 drammatica. Oltre 40 mi
la sono stati gli emigrati dal 
Sangro in 20 anni. La popo
lazione nei 45 comuni del 
comprensorio è diminuita nel
lo stesso periodo di 28281 uni
tà. In 20 anni 11 62 per cen
to degli attivi agricoli ha ab
bandonato le campagne. 

Gianfranco Console 

Gli scioperi alla FIAT Mira-
fiori. iniziati dopo che l'intran
sigenza padronale aveva provo
cato l'interruzione delle tratta
tive, sono continuati questa 
notte e stamane, investendo 
intere officine con 2B parteci
pazione di migliaia di lavo
ratori. In Meccanica, dove 
ieri pomeriggio c'erano state 
fermate in sei officine, ieri 
sera dalle 20.30 a fine turno 
hanno scioperato tremila ope
rai delle officine 81, 82 e 83. 
Anche durante il turno di 
notte Io sciopero è stato pres
soché totale e gli operai han
no formato un corteo per 1 
reparti. 

Nel primo turno di stamane 
hanno scioperato il 70Te degli 
operai della Meccanica «due». 
In molti casi gli scioperi so
no stati diretti contro il ten
tativo dilla FIAT di intensi
ficare lo sfruttamento dei la
voratori per aumentare la pro
duzione, mentre al tavolo del
le trattative la FIAT piange
va sulla «crisi» e lamentava 
«difficoltà nelle vendite». Co
si alla Fonderia di Miraflori 
hanno continuato a scioperare 
oggi in tutti i turni, come già 
ieri, gli operai dell'officina 
3 sud, dove si vuole introdur
re il turno di notte. In Car
rozzeria hanno scioperato 
mezz'ora stamane gli operai 
della lastroferratura della 
«126». 

FERRARA — Lo sciopero 
di 24 ore, effettuato ieri a 
Ferrata dai lavoratori della 
Montedison, ha avuto la com
patta adesione di tutti i la
voratori, impegnati da lungo 
tempo nella dura lotta per la 
piattaforma aziendale, nel
l'ambito della vertenza chi
mica, imperniata su investi
menti e occupazione, salario, 
organizzazione e ambiente di 
lavoro. 

• • • 
MILANO — Fortissime ade

sioni dei lavoratori delle fab
briche e degli uffici milanesi del 
gruppo Montedison e delle azien
de SNIA alla giornata di lotta 
di ieri. AH'ACNA dì Osano Ma-
derno. alle Montedison di Lina
te. Bollate le percentuali di 
astensione dal lavoro sono sta
le ovunque molto elevate. An
che negli uffici delle sedi, ed 
in particolare alla Monteflbre. lo 
sciopero ha fatto registrare un 
grande successo. 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Nuove responsabilità 
della stampa 

comunista di fabbrica 
Una fitta rete di giornali aziendali e di gruppo che testimonia la crescita 
politica delle grandi masse lavoratrici - L'offensiva padronale contro 
questi strumenti di orientamento politico • Il senso delle iniziative de 

Ai primi di febbraio, nei giorni in cui 
è convocata la VI Conferenza operaia del 
PCI, usciranno due giornali di fabbrica 
che costituiranno un esperimento di tipo 
nuovo nel già cospicuo quadro di espe
rienze editoriali delle organizzazioni ope
rale comuniste: I duecentomila, mensile 
del lavoratori comunisti del gruppo Fiat 
e Lavoratore Pirelli, mensile degli operai 
e degli impiegati comunisti del gruppo. 

Ciò che caratterizza queste due pubbli
cazioni è l'obiettivo esplicito di dare espres
sione, a livello di «gruppo» produttivo e 
quindi a livello nazionale, alla capacità di 
iniziativa e di direzione politica dei comu
nisti di tutti gli stabilimenti Fiat e Pirelli 
del paese. 

Non v'è dubbio che ci troviamo di fronte 
ad un salto di qualità nella individuazione 
degli strumenti di informazione, di prò 
paganda e di lotta più idonei ad affermare 
l'impegno politico della classe operaia. 

Va sottolineato inoltre il valore che as
sume la maggior contribuzione finanziaria 
dei lavoratori per consentire l'uscita di 
questi giornali in un momento in cui 1 
costi della carta e della stampa diventano 
sempre più inaccessibili alle normali pos
sibilità delle organizzazioni democratiche 
degli operai. Un atto di coraggio, dunque. 

i e come tale va salutato; ma non è il primo 
e non sarà certamente l'ultimo. Già nei 
mesi scorsi iniziative analoghe sono state 
assunte In altro settore dai comitati di 
coordinamento nazionale dei lavoratori co
munisti del pubblico impiego e dei servizi; 
si tratta del ferrovieri (Rotaia '80) del 
postelegrafonici (PT Domani) del telefo
nici (Telefonici oggi) dei dipendenti dello 
Stato (Democrazia oggi). 

Questo complesso di iniziative, che van
tano in alcuni casi lusinghieri successi per 
l'accoglienza che hanno avuto fra l lavo
ratori, corrispondono pienamente all'ob-'e*-
tlvo centrale della VI Conferenza operaia 
del PCI. che è quello di rafforzare l'impe
gno politico della classe operaia. 

Dimensione nazionale 
Gli stessi elementi di valutazione che 

hanno suggerito di dare dimensione nazio
nale a questi giornali, fanno riferimento 
alla sempre maggiore capacità della classe 
operala e più in generale delle masse lavo
ratrici italiane, di intervenire politica 
mente nella vita del paese. 

E' contro questa crescita politica che la 
grossa borghesia, i settori finanziari e im
prenditoriali più conservatori, hanno mos
so una offensiva tuttora in atto. 

Giornali, televisione, radio, pubblicità, 
cinema, discografia, teatro, quando è possi-
-bileinettere.il bavaglio,ai fermenti denv* 
oratici che pur si manifestano in questi 
settori, concorrono tutti a ignorare o mi
stificare i contenuti di rinnovamento, i 
valori di civiltà e di progresso delle lotte 
operaie e popolari. 

In sostanza si vuol impedire che la classe 
operaia, in quanto tale, e il movimento 
organizzato dei lavoratori intervengano di
rettamente nella formazione e negli orien
tamenti della direzione politica del Paese, 
con la consapevolezza che questo è il pre
supposto per far avanzare in concreto e 
stabilmente la loro condizione nei luoghi 
di lavoro e nella società. Ed è proprio in 
queste ultime settimane, in una delle fasi 
più acute della crisi economica e sociale 
del paese, che 11 disegno antioperaio si 

riconferma come una costante delle fori» 
conservatrici. 

La manovra diversiva del referendum 
sul divorzio ha del resto questo carattere. 
Né ci convince del contrarlo la recente 
iniziativa della DC, dovuta forse all'attivi
smo fanfaniano, di intervento politico e di 
proselitismo all'interno delle fabbriche. 81 
afferma Infatti di voler raccogliere le 
istanze di partecipazione politica e di rin
novamento della società poste dagli ope
rai, ma si precisa subito che non si tratta 
tanto di organizzare i lavoratori democri
stiani « dentro » la fabbrica — cosa che 
noi comunisti considereremmo positiva — 
quanto di convogliare « nel partito », ma 
fuori della fabbrica, l'iniziativa politica 
degli operai. 

Costruire le alleanze 
Noi comunisti pensiamo che debba es

sere il partito e quindi i partiti ad entra
re in fabbrica con piena legittimità; per 
nutrirsi e costruirsi con le esperienze di 
lotta della classe operala; per rinnovar* 
con questa forza e con le alleanze che rie
sce a stabilire l'organizzazione della so
cietà. Non un partito mediazione dell* 
spinte sociali, ma partito espressione della 
volontà di rinnovamento della società. 

E' a questo criterio che corrispondono 1 
nuovi giornali di gruppo e di categoria 
realizzati dai lavoratori comunisti e le 
centinaia e centinaia di giornali di fabbri
ca che hanno fatto in questi anni da sup
porto e da stimolo alla Iniziativa e alla 
lotta del comunisti nei luoghi di lavoro. 
A questo criterio si ispirano anche espe
rienze non generalizzate ma di grande in
teresse politico quali i giornali unitari di 
fabbrica (valga l'esemplo del giornale del 
comunisti, socialisti e indipendenti di si
nistra della Montedison di Castellanza in 
provincia di Varese) o il giornale che ha 
visto la luce recentemente in Piemonte e 
che vuol essere una tribuna dì confronto 
e di lotta unitaria del tecnici, degli impie
gati e degli operai delle industrie torinesi. 

Certo, non mancano in questo ricco e 
articolato panorama di iniziative limiti e 
debolezze che il dibattito e H confronto 
delle varie esperienze nella VI Conferenza 
operala contribuiranno a superare. Si trat
ta essenzialmente di una insufficiente pre
senza della stampa comunista di fabbrica 
nelle regioni del centro-sud, anche tenendo 
conto della minor incidenza degli operai 
nel complesso delle forze produttive; di 
una non sempre piena comprensione dei 
nessi tra condizione operaia dentro e fuori 
la fabbrica e direzione politica del paese; 
di sottovalutazioni del rapporto con le al
tre forze politiche dentro i luoghi di lavo
ro; in qualche caso di una scarsa utillz 
zazlone dei giornali come strumenti di 
organizzazione dei comunisti nella fab
brica. 

Ma al di là di questi limiti, come si è 
detto superabili, soprattutto nel vivo dello 
scontro politico, resta il fatto che la scelta 
dei comunisti di essere presenti nei luoghi 
di lavoro con loro organi di stampa dimo
stra ogei tutta la sua validità Ed è pro
prio dalla crescita di queste iniziative di 
cui discuteremo anche in un convegno na
zionale della stampa di fabbrica da convo
carsi nei prossimi mesi, che possiamo at
tenderci un decisivo contributo al raffor
zamento dell'impegno politico della classe 
operaia. 

Roberto Nardi 

ASSEMBLEA DENTRO L'OMSA-SUD All'interno dell'azienda 
Orma-Sud di Fermo si 

è svolta nei giorni scorsi l'assemblea degli operai comunisti, nel quadro della preparazione 
della VI conferenza nazionale del partito. Sulla relazione del compagno Cantarini, membro 
della cellula di fabbrica, sono intervenuti numerosi operai. Erano presenti anche il sindaca 
della città, dirigenti politici del PSDl, della DC e del PSI. Il dibattito è stato concluso del 
compagno Borghinì, vice responsabile della sezione Problemi del lavoro della Direzione. 

EMERSE DAGLI INCONTRI DI QUESTI GIORNI TRA LE PARTI 

LE PROPOSTE SINDACALI PER LA FINMARE 
GENOVA, 18 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del mare si incon
trerà martedì a Roma con gli 
esponenti della Fìnmare per 
fare il punto della situazione 

dopo i colloqui di questi gior
ni — anche in sede ministe
riale — sugli itinerari delle 
navi passeggeri della flotta 
pubblica, sugli accorgimenti 
per limitare il consumo e 

Si intensifica l'azione 
degli autoferrotranvieri 

LIVORNO. 18 
I lavori del Consiglio gene

rale della Federazione italiana 
degli autoferrotranvieri • inter
navigatori aderenti alla CGIL 
si sono conclusi, stamane, al 
Palazzo dei portuali, dopo due 
giornate di serrato dibattito, 
con l'approvazione di un do
cumento politico-operativo nel 
quale si impegna tutta la ca
tegoria a portare avanti la 
battaglia per una riforma de
mocratica dei trasporti 

Al tempo stesso, per avere 

del trasporti pubblici adegua
ti occorre che la categoria 
porti avanti forme di lotta 
che favoriscano la saldatura 
della sua azione con il mo
vimento generale. 

A questo fine il Consiglio 
generale della FIAI ha fatto 
proprie le proposte della Fe
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL e la piattaforma 
della Federazione del traspor
ti CGIL per una giornata na
zionale di lotta di tutto 11 
•attore. 

quindi 11 costo di combusti
bile e, più in generale, sugli 
orientamenti della finanziaria 
di stato sulle prospettive del
le quattro società armatrici di 
preminente interesse nazio
nale. 

I colloqui avvenuti nei gior
ni scorsi erano incentrati sulla 
utilizzazione della «Michelan
gelo», l'ammiraglia della flot
ta mercantile ferma nel porto 
di Genova dal principio del 
mese in seguito all'annulla
mento del programma di cro
ciere nei Cavaitol, determinato 
— questa la motivazione della 
società armatrice della Fin-
mare — dell'aumentato costo 
del bunker e dalla mancanza 
di garanzie di rifornimento 

II confronto fra la federazio
ne unitaria dei lavoratori del 
mare e la Finmare non è ap
prodato, finora, ad alcuna con
clusione. La questione è stata 
discussa fra la Federazione 
delle confederazioni e la ae-
greteri* della Federatone ma

rinara unitaria, le quali han
no preso in esame « la grave 
situazione che Investe la flot
ta Finmare». La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha quindi 
espresso il suo « pieno appog
gio alla responsabile linea se
guita dai sindacati di catego
ria per realizzare una politica 
marinara secondo gli Interes
si del paese e nel quadro del
le indicazioni confederali per 
la riforma dei trasporti)». 

I segretari della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL hanno 
concordato — è detto in un 
comunicato stampa — sulla 
« esigenza di giungere ad una 
sollecita approvazione della 
legge in discussione al Se
nato sulla - ristrutturazione 
della Finmare con le modifi
che già concordate dai sinda
cati e dal ministero della Mfr 
rina mercantile, garantendo la 
graduale conversione dei sex-
visi marittimi con speciale ri
guardo al traffico merci e mi-
vaguardando 1 livelli e* ooeu-
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